Così il Liceo Classico “V. Lanza” ricorda un suo alunno prematuramente scomparso
Istituita la commissione “Mario Beccia”
È questa la nuova iniziativa promossa dal Comitato Studentesco 
La forza del ricordo è sempre più forte della morte, specialmente se a morire è un ragazzo di 18 anni, strappato alla vita in una maniera così inaspettata da essere sconvolgente non solo per i parenti e gli amici più stretti, ma anche per chi – Professori, Studenti e personale ATA-  frequentava il suo stesso ambiente, la sua scuola.

Mario era un ragazzo come tanti, 18 anni ed una grandissima passione per la musica, il suo carattere vivace ed altruista lo faceva essere fortemente impegnato nel sociale: la morte è arrivata per lui la notte del 28 novembre, mentre era passeggero di un’auto di amici coinvolta in un disastroso incidente stradale dove lui ed un altro ragazzo suo amico, Angelo Ricchetti, perdevano la vita, sconvolgendo così un’intera comunità.
Il Liceo Lanza l’ha voluto ricordare istituendo la Commissione Speciale n.1 “Mario Beccia”, nata all’interno del Comitato Studentesco ufficializzata con la delibera n.2 del 5 novembre 2011: il fine della Commissione è la realizzazione di progetti che coinvolgano tutti gli studenti che si immedesimano nella volontà e nella forza d'animo di un ragazzo che nel poco tempo della sua vita ha saputo utilizzare le sue doti come valore aggiunto per la comunità studentesca, dedicandosi nell'impegno civile e sociale. I membri interni di questa commissione sono: Flavio Tisi, Simona Perdonò, Roberto Ricciardi, Sara Simone, Rosangela Onorato, Bianca Rostas. I Collaboratori esterni sono: Pierluigi Zarra, Presidente della Commissione, Marco Zarra, Armando Vinciguerra, Marco Romagno. 
Tra i progetti che la Commissione intende realizzare c’è l’aula “Mario Beccia”, un’aula allestita e autogestita dagli stessi studenti, che si potranno incontrare per discutere, per lavorare insieme, per suonare, per organizzare progetti utili alla comunità. 
In questo modo i ragazzi potranno mantenere viva la memoria di Mario, il quale desiderava che la scuola oltre ad essere un luogo di formazione culturale, fosse anche un ambiente dove coltivare amicizie e dare sfogo alla propria creatività.
A questo proposito uno dei membri esterni della Commissione, Pierluigi Zarra, dichiara: “L'iniziativa è stata fortemente voluta da me e dalla commissione "M.Beccia", di cui sono il presidente. L'obiettivo è quello di non dimenticare: in una società come quella dei nostri giorni che a volte si basa sull'apparenza, è importante ricordare  ciò che si è stati e delle persone che c'hanno preceduto. Uno di queste persone è stato il nostro caro amico Mario Beccia, che nella breve vita che il Signore gli ha donato, è riuscito a mettere a frutto tutte le sue capacità distinguendosi positivamente in vari settori della nostra comunità studentesca. Questa iniziativa vuole far si che abbia inizio una vera e propria "tradizione" all'interno della nostra scuola che coinvolga tutti gli studenti: far conoscere chi era Mario ai più giovani e tramandare questa iniziativa anno dopo anno, anche quando noi non saremo più studenti di questo Liceo, alle generazione future che occuperanno gli stessi nostri banchi.”
Ed ecco come, ancora una volta, il ricordo non si lascia sopraffare dal dolore.
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